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NEL MONDOVenerdì 14 agosto 1998 10l’Unità

R

Il presidente Usa e la moglie Hillary accolgono i feretri con le vittime degli attentati in Africa

Clinton onora le salme
«Troveremo i colpevoli»

14-8-1995 14-8-1998
Nel terzo anniversario della morte del
compagno

VITALIANO TANCA
In tutta la suaesistenzacontribuì all’organiz-
zazione e alla formazione di generazioni di
compagnicondotidiprofondaumanità.
La famiglia lo ricorda con tanto affetto a
compagniedamicidiMigliarinaeLaPianta.

LaSpezia,14agosto1998

Nel 1o anniversario della scomparsa di

FRANCO VALERIANI
I figli, la moglie, la mamma, la sorella e il co-
gnato lo ricordano sottoscrivendo per l’Uni-
tà.

Roma,14agosto1998

Nella 31o ricorrenza della scomparsa di

TRASINO GERONIMA
ANGELA ved. MANGINI

I figli la ricordanocon immutatoaffettoe sot-
toscrivonoperl’Unità.

Genova,14agosto1998

Ogni lunedì
due pagine dedicate

ai libri e al mondo
dell’editoria

WASHINGTON. Dieci bare avvolte
nella bandiera statunitense sono
giunte ieri alla base aerea di An-
drews, poco lontano da Washin-
gton. Ad accoglierle erano il presi-
dente Clinton e la moglie Hillary,
oltreamolti esponentidelgoverno,
fra cui il segretario alla Difesa Wil-
liam Cohen. Sull’aereo datrasporto
C-17 dell’aviazione militare che ha
riportato in patria le salme di dieci
delle 12 vittime americane dell’at-
tentatodiNairobiviaggiavailsegre-
tario di Stato Madeleine Albright.
Per quanto riguarda le altre due vit-
timeamericane,lasalmadelsergen-
te Sherry Linn Olds, 40 anni, era già
stata traslata in Florida su richiesta
dellafamiglia,mentrequelladiJean
Dalizu, 60 anni, sposata a un kenia-
no,saràsepoltainKenya.

Il capo della Casa Bianca e la first
lady, vestiti di nero, hanno incon-
trato inprivatoi familiaridellevitti-
me. Il presidente non ha trattenuto
le lacrime quando i dieci feretri so-
no stati portati lungo la scaletta del
C-17 giunto da Ramstein, Germa-
nia. «Dobbiamo onorare la memo-
ria di coloro che oggi piangiamo

portando avanti la causa della giu-
stiziaedellalibertàper laqualehan-
no vissuto. Loro rappresentano l’A-
merica di oggi e l’America di doma-
ni», ha affermato Clinton. Il presi-
dente ha voluto ricordare una per
una tutte le vittime, ha parlato dei
loro sogni e delle lorosperanze, del-
le loro vite e delle loro famiglie, del-
la loro dedizione alla patria: «Ave-
vano tutti spirito d’avventura e ani-
mo generoso. Tutti apprezzavano
l’opportunità di vedere il mondo e
renderlo migliore», ha affermato. E
ancora: «Non importa quanto ci
vorrà,dobbiamotrovare iresponsa-
bilidiquestiattimalvagieassicurar-
ci che sia fatta giustizia. Potremmo
avere davanti altra strada difficile: i
terroristi prendonodimira l’Ameri-
ca perché noi agiamo e prendiamo
posizione per la pace e la democra-
zia.Manoinonfuggiremodalleno-
stre responsabilità nella lotta con-
tro il terrore al fianco degli amici
dellalibertàinogniluogo».

Ieri pomeriggio la polizia kenya-
na ha fatto sgomberare con la mas-
sima urgenza l’hotel Hilton di Nai-
robi dopo aver ricevuto una telefo-

nata anonima che segnalava la pre-
senzadiunabombanell’edificio.La
persona che ha effettuato la chia-
mata ha affermato che l’ordigno sa-
rebbe esploso entro pochi minuti.
Gli artificieri hanno controllato at-
tentamente l’albergo con l’ausilio
di cani addestrati all’individuazio-
ne di esplosivi, ma non hanno tro-
vato nulla. L’allarme è scattato do-
po che in uno dei saloni dell’Hilton
si era svolta una conferenza stampa
diSheilaHoran,agentespecialedel-
l’Fbi che segue le indagini sull’at-
tentato.

Perquantoriguardal’attentatodi
DaresSalaam,risultaancoradisper-
so un uomo che molto probabil-
mente si trovava a bordo dell’auto-
botte forse usata per l’esplosione. Il
conducente del mezzo che portava
acquaallarappresentanzadiploma-
tica è rimasto ucciso nell’attentato,
ma del suo assistente, Saidi Rogati,
49 anni, si sono perse le tracce. Non
ècertochesi trovassesull’autobotte
ed è anche possibile che lo scoppio
abbiaridottoilsuocorpoabrandelli
talmentepiccolidanonpoteressere
recuperati.(Agi/Ap/Efe)
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Partenza da Milano Roma Torino e Bologna 
il 9 ottobre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 6 giorni (5 notti)
Quota di partecipazione: lire 1.450.000
L’itinerario: Italia/Lisbona (vista della città - Evora -
Coimbra)/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a
Lisbona, i trasferimenti, il pernottamento in camera doppia presso
l’hotel Mundial (4 stelle), la prima colazione e due giorni in mezza
pensione,   le visite e le escursioni guidate previste dal
programma, l’assistenza della guida locale di lingua italiana.

LISBONA
(MINIMO 10 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

«Albanian connection»
Tirana preoccupa gli Usa
Rischio terrorismo e scenari di guerra balcanica Il figlio di uno dei marines morti a Nairobi, durante i funerali del padre Ap

NEW YORK. Nel film«SessoePotere»
lo staff del presidente decide di in-
ventarsi una guerra per distrarre l’A-
merica dallo scandalo sessuale che
sta per travolgere la Casa Bianca. È
una guerra per finta, per cui occorre
trovareunoscenariopuramentetele-
visivo, e l’Albania è la fortunata (?)
candidata.Perché l’Albaniae nonun
altropaese,mettiamo,perdirneuno,
l’Italia? Per un motivo molto sempli-
ce, come spiega ilmachiavellicocon-
sigliereimpersonatodaRobertDeNi-
ro al produttore sprovveduto che fa
questadomanda:nessunosadovesia
l’Albania. Né ci si aspetta che un
gruppo di pressione, magari la lobby
degli albanesi-americani, protesti e
scopra la finzione. Anzi, viene
scelto un attore (nel film è Jim Be-
lushi) per convincere l’opinione
pubblica che in quanto americano
di origine albanese, approva senza
condizioni l’intervento militare

nel suo paese devastato dal terrori-
smo.

Di Albania come teatro di guerra
si parla per davvero da mesi, dall’e-
splosione della guerriglia nel Koso-
vo. E quello che per l’opinione
pubblica americana rimane un ge-
nerico paese ex-comunista, mon-
tagnoso, povero e alquanto belli-
coso, è preso molto sul serio dal-
l’amministrazione. All’inizio del-
l’estate Clinton ha inviato a ren-
dersi conto della situazione in
quella parte del mondo il suo di-
plomatico più duro e capace, Ri-
chard Holbrooke, il prossimo am-
basciatore alle Nazioni Unite.

Le ragioni sono evidenti. Per
quanto l’America sia sempre, al-
meno teoricamente, dalla parte dei
popoli che chiedono l’indipenden-
za, sul Kosovo mantiene una posi-
zione severa, temendo un allarga-
mento del conflitto alla Macedo-

nia. Holbrooke l’ha ripetuto chia-
ramente in una intervista televisi-
va il mese scorso: «non possiamo
sostenere le aspirazioni della mi-
noranza albanese perché temiamo
una guerra più ampia nella regio-
ne.» Clinton ha detto lo stesso al
dottor Ibraham Rugiva in un in-
contro alla Casa Bianca verso la fi-
ne di maggio.

Adesso è sorta anche la questio-
ne del terrorismo. È noto all’intel-
ligence americana che dal suo na-
scondiglio in Afghanistan il più
ricco e potente leader del terrori-
smo internazionale, Osama Bin
Ladin, controlla una rete di com-
battenti islamici in Cecenia, Bo-
snia, Yemen e Tajikhistan, e che
ex-guerriglieri ceceni si sono uniti
agli albanesi in Kosovo.

Il 28 giugno gli Stati Uniti han-
no chiesto agli albanesi di arrestare
e deportare in Egitto tre guerriglie-

ri della Jihad islamica, individuati
nella regione settentrionale del
Kosovo. Uno di questi, Ahmed
Ibrahim Najar, rischia la pena di
morte per aver partecipato a un at-
tentato contro turisti occidentali
nel mercato del Cairo.

Il giornale pan-arabo Al Hayat
ha riportato recentemente che la
Jihad egiziana ha dichiarato di vo-
ler vendicarsi di questa ennesima
interferenza americana. Una delle
ipotesi è che le due esplosioni, a
Nairobi e Dar-es-Salaam, siano le-
gate proprio a quell’episodio. Un
intervento americano in Albania
non è del tutto improbabile quin-
di.

I recenti avvenimenti danno un
po’ di credibilità perfino alla fanta-
politica del film di Joe Dante, La
seconda guerra civile americana,
nel quale due generali ricordano il
passato di uno di loro proprio in

una (fantomatica) «guerra in Alba-
nia».

Neanche la lobby albanese è
fuori del regno delle possibilità. Di
albanesi sono piene New York City
e il New England. Ci sono arrivati
nella prima immigrazione degli
anni venti e poi ultimamente do-
po il 1994, con la recrudescenza
della guerra nel Kosovo. Dieci anni
fa bande di albanesi nel Bronx
emersero per la prima volta nel
mondo delle notizie giornalisti-
che, quando dipinsero di bianco la
faccia di un bambino nero. Ma la
comunità è molto più ampia della
piccola enclave criminale, e ha la
sua concentrazione più autorevole
a Boston. Nell’universo etnico ar-
cobaleno che popola l’America
non è importante né molto visibi-
le. Almeno non ancora.

A. D. L.
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Birmania

Resiste ancora
ai militari
San Suu Kyi
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Navi da guerra Usa per espatriare gli americani

Congo, Kinshasa al buio
i ribelli avanzano
vacilla il potere di Kabila

RANGOON. Non intende cedere
Aung San Suu Kyi, premio Nobel per
la Pace 1991 e leader dell’opposizio-
ne in Birmania, fermata mercoledì
dalle forze di sicurezza mentre tenta-
va di allontanrsi della capitale Ran-
goon per raggiungere compagni al
confino della sua Lega Nazionale per
la Democrazia (Lnd). La coraggiosa
dissidente, figlia dell’eroe dell’indi-
pendenza Aung San, è ancora rin-
chiusa nel furgone a bordo del quale
era stata intercettata a un posto di
blocco 32 chilometri a ovest dell’ex
Rangoon: lo stesso dove il 29 luglio
scorso si era interrotto il suo prece-
dente tentativo di «evasione» da
quelli che sono, in concreto, veri e
propri arresti domiciliari. Il fatto che
Suu Kyi sia su un veicolo più ampio
dell’auto in cui si trovava due setti-
mane fa rende la sua volontaria pri-
gionia un po‘ meno scomoda; può
dormire e contare su una certa scorta
di viveri e acqua. Tuttavia il veicolo è
stato spostatodai soldati suunpicco-
loponte in legnonellevicinanze.C’è
peròil rischiocheilpontepossacede-
re. È il medesimo su cui la vettura del
Nobel era stata sistemata in luglio,
ma allora doveva sostenere un peso
assai più leggero. Un comunicato
dellaLndconsideralagiuntamilitare
«responsabile»diuneventualecrollo
e sollecita le autorità a consentire a
SuuKyidiproseguireilviaggio.(Agi)

ROMA. Kinshasa al buio per un
black-out causato dai guarriglieri an-
ti-Kabila che, a quanto si sa, stanno
ormai accerchiando la capitale del
Congo. Due navi da guerra america-
ne, con 1.200 marines, si stanno
muovendodalMediterraneoverso la
costaafricanaperevacuareicirca250
cittadiniamericanichesitrovanonel
paese dell’Africa occidentale, nel ca-
so ormai abbastanza probabile che il
regimediKabiladovessesoccombere
traumaticamente. L’offensiva dei ri-
belli congolesi si intensifica: ierihan-
no conquistato l’importante cittadi-
na di Boma, 400 chilometri a sudo-
vest della capitale Kinshasa e hanno
guadagnato il controllo del porto e
dell’aeroporto di Matadi (100 chilo-
metri ad ovest di Kinshasa). Sempre
ieri, nelle mani dei ribelli banyamu-
lenge (i Tutsi congolesi di origine
ruandese) che lottano per rovesciare
il presidente Laurent Desirè Kabila è
cadutaanche lacentrale idroelettrica
di Inga, sull’omonimofiume,adibita
afornirecorrenteelettricaallacapita-
le. Nelle stesse ore gli oltre 5 milioni
di abitanti di Kinshasa sono rimasti
improvvisamentealbuioe laradiodi
Stato ha interrotto le trasmissioni.
Nonostante il black-out, il coman-
dante militare dei ribelli, Jean-Pierre
Ondekane, uscito oggi per la prima
volta allo scoperto, hadichiaratoche
«per il momento non è nostra inten-

zione tagliare la corrente ai loro fra-
tellidiKinshasa».Secondoquantori-
ferito da Ondekane nell’operazione
che ha portato alla presa della diga,
sono morti 128 governativi. L’avan-
zata dei banyamulenge sembra aver
spento sul nascere la «controffensi-
va», promessa l’altro ieri da Kabila,
contro «gli avventurieri» ruandesi e
ugandesichehannoviolatol’integri-
tà della Repubblica democratica del
Congo.

Quella dei ribelli congolesi che ieri
hanno letteralmente sbaragliato le
forze governative fedeli al presidente
Kabila assumendo il controllo di una
consistente parte del paese, ha i con-
notati di una marcia inesorabile. In
baseaquantoriferitodalcapomilita-
re dei rivoltosi, Ondekane, i banya-
mulenge sono arrivati aprenderean-
chelacittàdiBunia,nelnorddellare-
gione orientale, vicino a Kisangani.
«Abbiamo delle truppe a Walikali, a
qualche chilometro da Kisangani
che è destinata a cadere quanto pri-
ma», ha detto Ondekane. In solo tre-
dici giorni i ribelli sonostati capacidi
accaparrarsi il controllo delle città di
Goma nel nord-Kivu ( considerata la
loro «capitale») e di Bukavu nel sud-
Kivu ed Uvira. Nella zona sud orien-
tale del Basso Congo, al confine tra il
Congo Brazzaville e l’Angola, con-
trollano il triangolo di Moanda, Ba-
nanaelabasemilitarediKitona.

Partenza da Milano il 31 ottobre
Trasporto con volo Alitalia/Swissair
Durata del viaggio: 8 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione: da lire 2.240.000
Supplemento per la partenza da Roma: lire 40.000
Visto consolare lire 55.0000
Tasse di imbarco lire 35.000
L’itinerario: Italia/Mosca-San Pietroburgo (Zurigo)/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano, a Roma
e all’estero, i trasferimenti interni, la sistemazione in camere doppie in
alberghi di prima categoria, la pensione completa, le visite private guidate
dal programma, l’ingresso al museo Puskin e all’Hermitage, il trasferimento
in treno da Mosca a San Pietroburgo, un accompagnatore dall’Italia.
Nota. Il viaggio sarà accompagnato da un critico d’arte.

PER I CENTO ANNI DEL MUSEO PUSKIN 
A MOSCA ECCEZIONALE MOSTRA DI CÉZANNE 
A PIETROBURGO IL FASCINO DELL’ERMITAGE

(min. 25 partecipanti)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

Ragazzo israeliano
riposa in pace
sotto un telefonino

Riposa inpace, sotto un grande
telefono cellulare, scolpitonel-
la rocciabasaltica. Insolito mo-
numento funebre inmemoria
di unragazzo israeliano. Guy
Akrish aveva solodiciassette

anni,quando èrimastoucciso in unincidente stradale.
E vistochepassava la maggior partedel suo tempo in-
collatoal telefonino, chiacchierando con i suoiamici, i
suoi familiari hanno decisodi regalargli nel cimitero di
Ashkelon, nel sud di Israele,un gigantesco esemplare
di pietradel suo «giocattolo» preferito.


